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ONOREVOLI SENATORI. - Due ev·enti ~re1centi 
hanno avuto ne1l nostro Paese una ·e·cq molto 
estesa, di minore o maggiore drammatidtà, in 
ordine alle diisponibillità di olio rcombushbrle 
per il consumo :pubblko e privato, industriaJle 
e .cteì rServizi: mi .riferisco ai rigori dell'inver
no 1955-5·6 ed aHa .crisi dei rifornimenti di 
prodotti ·petroliferi causata dalla interruzione 
del ·Canale di Suez de:Ho s,cors·o novembre 195,6. 

H prro,blema di incrementar'e le di.s1pon1bi1lità 
di oho {~o.inbus:tibHe è .stato ·posto in tennini 
non eludilbHi dagli eventi :Sopra ricordati, ma 
esisteva ne1l:a s·ua gravità .in connessi.one a;d 
una diversa dinamica degli · ~impieghi dei p.ro
dotti pebroliferi, tuttora in atto, di;namica che 
s.i traduce in una domanda sempre cre:s,cente 
di ·O!lio r00mbusibi1e attivata dalle esigenze del
l'industria manifatt,uriera e produttiv.a di ener
gia (,componente . termica) e .daMe imprese di 
servizi. 

L'incremento .di di.s:pon1bilità di olio ·combu
.stibile per gli impieghi sopra ac.cenna;ti era 
ed è otteni1bile per .due vie : 

a) inorem-ento del greggio da ~raffinare; e· 
quindi maggio,re p.roduzione di 01lio .combusti
bile, a •pa:d1tà di re:sa te:cnirca del ·p~ocess,o di 
raffinazione; 

b) esp:ansione degli impieghi eCJvnomic·i 
degli ol:ii medi, a parità di ·quantitativo di 
greggio da raffinare, con conseguente sostitu
zione, in alcuni impieghi, dell'olio medio al
l' aliro eombusti;bile. 

Il ,congiunto aoccoglimern:to delle d:ue vie non 
può ·che esa1tare il rislllltato ·compl·essivo con
seguibile. 

Il nostro potenziale di :raffin:azione è ,sol.o 
.parzialmente ut~lizzato 1per .cui ·una e.s!pansio
ne dei plafond d:i raffinazione è tecni~camente 
possibile ed eoonomicamente auspka;bi·le, sul 
pi:ano de:i .costi. 

Se però la maggiore domanda dell':oli.o com
bustibhle non .si s.intonizza .con l'·e,~pansione 

de,gli impieghi dell'olio m·edio, questo oon le 
. maggiori giacenze ed i conseguentoi maggiori 
costi determina 1Un ~appesantimento economko 
del .p,roces.so di raffinazione e la non conve
nienza di ·espansi,one della p1roduzione di 01lio 
combustilb1le. 

Il disegno di legge di conversion-e del de
creto-legge del 3 mag\gi,o 1957, n. 262, sotto-

.posto al .nos ero esame, si proipone di e'spande
re r area .di utl1lizzo degli o.lii medi e pea: que
st;a via di Ìrll•Crettnentare 1le dlSpO'lllbihtà di rO:llù 
combustilbile .per altri i.m·pieghì. Non può, per
-~anto, che avere la nostra .pi.ena adesione. 

L-a rtnali:tà è ragg1.u.n:ta med1ante l'esenzio
ne ctrula irnpo1sta ctl tabhrìcazione dei .com
hushblli · lEgge·ri utilizzaJhili .in sostlituz1one 
d.el:l'olìo comous:ti!b~le ·oon una mi.nore entra
ta 1per lo ::Stato, per icrnposte d.i fabbricazione 
B"ulroli.o comb,ust1b:1Je sos·tltuito·, 1previ1.s.ta Hl 

rCi·fCa i) i1.1)!11hantl. È necessariO pero Olle Ila h

.nall;tà ;proctut.tlvi.stl.ca d1 _·questa agevou:azione 

.ns.cale non .sia neutra1izzai.a da ìrr0d1, o.ltre
chè da .evasioni agli obblighì de.gli i.mptegh1 

.previsti dall'arckolo l per ,gli oli1 :mineraLi con 
le ,caratteristiche tecnl,che, che lo s:te1sso a.r
tl·cow preeisa. 

È ,del ,pa:r1 necessario ·che ·siano severan1ente 
operanti le .garanzie ·ed i c:a:nt.rolli previst1 
ctagh articoli 2, 3, 4, 5 e 6 .del decreto-legge 
oggetto del dise.g.no di leg'lge d.i conversione. 

11 minor gettito p,revi.srto di tre miliar.di 
per esenzione dalla i.mpos.ta d:i fa,obricazi,one 
di l1ire 3.100 nette per tonnellata di olio com.; 

i hus:tibile, sarebbe co11.npe,nsato da una J,mpo,sta 
di li.re 10.'000 a l~onneHata per petrolio impie
gato per dsca1damento domestì.co, ·con oppor
tune norme .cautelativ·e (arbco1li 7 e 8). 

L1articolo 9 si 1pr.opone ,di fachlita,re !l'espan
sione degli impieghi dei gas liquefatti la ~cui 

pruduzione è in continua .a.sces·a, peraltro non 
accompagnata da uaia eguale esp,a,nsione dei 
consumi. 

È da a.us1pkare che la finalità produtltiv1sti~ 
ca ahla quale mira la leg:ge sia .perseguita ·con 
una atbv,azione di iniziative intese ·ad ·elevare 
effiettivament-e H tenore .di vita .specia1mente 
deHe popolazioni meridionali, non .solo .cqn l'in
fittimento di reti ed impianti di,sbrtbutori al 
massi;mo eapiU.arizzati, ma anche ·CO!Il Ullla di1mi~ 
nuzi.one del prezzo del pr,odo.tto, che l'aHegge~ 
ri.ment.o fiscale disposto probabilmente .con
sente . 

Concludo pr1oponendo, a nome deltla 5" Com~
m~i,ssione, J.'approvazi,one del disegno di legge 
di co111ve:rsio:ne del de1creto-le:gge 3 maggio 
1957, n. 26.2, .con le m-odifiche .approv.aJt,e daLla 
Camera dei de1putati. 

SPAGNOLLI, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È convertito in legge il de·creto-J.egge 3 
maggio 1957, n. 262, -concernente misure •per 
assi,curare l'utilizzo di prodotti petroliferi le.g
geri, allo scopo di ottenere maggiori ·di·sponi
bilità di olio combustibile, no.nchè delle ecce
denze di gas di :petrolio liquefatti, cfm, le se· 

guenti modificazioni: 

L'articolo 1 è sostituito dal seguent.e: 
N ella tabella A annessa al decreto-le,gge 3 

dic-embre 1953, n. 878, convertito nella legge· 
31 gennaio 1954, n. 2, dopo Ja lettera H - oli 
llninerali - è aggiunta la S'eguente voc-e : 

l) o:li minerali non raffinati provenienti 
dalla distillazione primaria di 'petrolio na,tu
rale greggio· avt::nti punto di infiammabilità 
(in vaso chiuso) inferiore a 55° C., néi quali 
il distillato a 225° C. sia inferiore al 95 per 
cento in volume ·e a 300° C. sia a,lmeno il 90 
per cento in· volume: 

l) da uS'are direttamente .come ·combu
stibile nelle ·caldaie e nei forni pr·e.sso l'e raf
finerie in cui siano stati •prodotti; 

2) impieg.ati per generare, direttamente . 
o indirettame,nte, energia elettrica, pur>chè la 
potenza installata non sia inferiore a chilo
watt 500; 

3) destinati a,lla tra,sform.azione in gas 
da immettere neHe reti cittadine di distri
buzione. 

AU'articolo 10 Storno UJggiunti, in fine, i se
guenti commi : 

Il diriltto alla restituzione di cui all'arti
colo 9 si :prescrive nel termine di due anni 
daHa data della liquidazione deHe •somme 
spettanti, da eseguirsi dal compet•ente ufficio 
tecnico delle imposte di fabbricazione in base 
~ad apposita dichiarazione di consumo che la 
ditta interessata è tenuta a presentare bime
stralmente all'ufficio med~simo. 

Le spese relative a1g.li a.ccertamenti di cui 
al prin1o comma del presente arti.co-Io sono a 
carico della ditta interessata. 

È aggiunto il seguente artico,Zo 10-bis: 

Il lVIinistro per il tesoro è autorizzat-o a 
istituire apposito .capirtolo ne.11o st•ato di pre
visione della .spesa del Ministero delle finanze 
per l'e·sercizio finanziario· 1957-58 onde far 
luogo alla restituzione prevista dall'arti co·lo 9. 




